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EDITORIALE

Thais

La conchiglia, simbolo di questa Rivista, rappresenta la trasformazione 
e la complessità cui è ispirato il nostro presente, dove “la struttura che connette 

è  una danza di parti interagenti” (Gregory Bateson, 1979)

Come promesso nel precedente numero, ab-
biamo drasticamente ridotto il numero delle 
pagine. Nello spirito di rendere snella la let-

tura della Rivista e di offrire al lettore una docu-
mentazione per immagini di quelle che sono state 
le nostre principali aree di interesse e di intervento.
Rimangono invece invariate le Rubriche che compon-
gono la Rivista: Libri consigliati, Aggiornamenti, Itine-
rari, Spazio aperto, Agenda, con le eventuali Gallery 
fotografiche. Anche se non saranno necessariamente 
sempre presenti in ogni numero.

In particolare per quanto riguarda la Rubrica Agenda, 
come noterete le azioni condotte dall’Associazione in 
questo semestre sono nominalmente minori del seme-
stre precedente. Al di là della pausa estiva - occupata  

dal periodico Viaggio istituzionale - ciò è dovuto al 
nostro impegno attuale non solo nel voler ampliare 
il raggio di azione nell’ambito della Cooperazione 
Internazionale allo Sviluppo ma anche nel voler 
estendere l’attività dei due Dipartimenti, previsti 
in Statuto, oltre quello del Sostegno a Distanza. 
E cioè, in particolare quello dedicato alle Famiglie 
che presentino bisogni “speciali”, anche sul nostro 
territorio, quali malattie croniche, rare, terminali 
e/o particolarmente invalidanti, e/o dis-abilità psi-
chiche, psicofisiche, sensoriali, psichiatriche e neuro-
logiche in ogni fase del ciclo vitale dalla nascita fino 
alla terza età. Obiettivo che stiamo perseguendo 
in via prioritaria tramite la partecipazione a diversi 
Bandi, di settore, anche in cooperazione con altri 
Organismi aventi finalità analoghe.

Infine ho il piacere di dare il benvenuto a Tiziana 
Corsini, collega e già attiva come sostenitore 
dell’Associazione, la quale curerà, da questo 
numero la Rubrica dei Libri consigliati, con periodici 
approfondimenti su alcuni Testi ritenuti di nostro 
particolare e specifico interesse.

A tutti buona lettura!
Marilia Bellaterra
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LIBRI CONSIGLIATI

LIBRI CONSIGLIATILIBRI CONSIGLIATI

A Tibetan Family Epic Journey from oppression to Freedom
Jangzom Brauen 

a cura di Tiziana Corsini

Across Many Mountains

Un viaggio nel-
le storia tibetana 
raccontata da tre 

voci femminili: nonna, 
madre e figlia. Un libro 
dal ritmo antico e glo-
bale allo stesso tempo, 
dove si rincorrono sa-
peri, valori e storie di 
resilienza che diventano 
un’occasione di dialogo 
e reciproca conoscenza 
fra generazioni. 

Il personaggio principale 
che vive in un Tibet 
incontaminato e mistico, 
è Kunsang, una giovane 
ragazza di tredici anni 
che, sfidando il volere 
dei suoi genitori, decide 
di entrare in monastero 
e prendere i voti per 
studiare la spiritualità, 
i valori e la religione 
tibetana. L’esperienza 
traumatica della fuga 
dal Tibet all’invasione 

cinese del 1950 e la frammentata 
migrazione in India metteranno in 
crisi il sistema di valori di Kunsang 
e di suo marito, Tsering: con le loro 
figlie attraverseranno l’Himalaya per 
cercare salvezza e portare con sé i 
valori e la spiritualità del Tibet. La 
prima parte del libro è percorsa da un 
senso estremo di perdita e violazione 
di un mondo antico, quasi paradisiaco 
da cui Kunsang non penserebbe mai 
di doversi staccare e che sembra 
crollare se contrapposto al cinismo 
dell’invasione cinese, che si ripercuote 
contro i più fragili e gli intellettuali. 

Il drammatico racconto dei rastrella-
menti da parte dell’esercito maoista, 
il progetto di cancellazione del popolo 
tibetano e la perdita d’identità sono il 
succo di questo libro. 

La marcia silenziosa sull’Himalaya di 
notte e l’istinto di sopravvivenza ven-
gono raccontati molto vividamente: 
quando Sonam, la figlia di Kunsang 
smarrisce uno stivale e cade in un cre-
paccio, nessuno se ne accorge poiché 
la bambina sa di non dover gridare 
per non attirare i sospetti dei solda-
ti cinesi. Ma solo dopo anni ricorda 
come quella notte fu costretta a sca-
vare con le sue mani nel ghiaccio per 
risalire sul percorso. La realtà dei rifu-
giati in India viene descritta con forza 
e drammaticità, con un intenso rac-
conto delle difficoltà psicologiche e dei 
rischi di essere esuli. In India, i Tibetani 
non possono integrarsi totalmente nel-
la società e i lavori che vengono loro 
dedicati sono quelli più estenuanti, 
come il tagliare pietre. L’arrivo, negli 

anni 70, dell’etnologo Martin Brauen,  
porta Kunsang e sua figlia a emigra-
re in Svizzera, dove nasce Yangzom, 
che da tibetana di terza generazione, 
diviene la depositaria di una storia fa-
miliare ricca di riti e cultura che la ri-
connettono alle sue radici e trasforma 
la voglia di preservare il patrimonio 
delle generazioni precedenti in questa 
intensa narrazione.

Leggendo questo libro, il parallelo 
con “Cigni selvatici” di Jung Chang 
risulta immediato: generazioni a 
confronto, i cui destini vengono 
forgiati dalla storia familiare e dal 
desiderio di raccogliere il testimone e 
preservare la memoria. Questo libro 
è un intenso viaggio nella resilienza 
e nella pazienza di tre donne che 
riescono a trovare un senso e un ruolo 
in una storia drammatica e mettere 
in campo le loro capacità perché sia 
proprio l’elemento della memoria a 
tenerle unite e accompagnarle nel 
loro viaggio nel mondo.  

A questo messaggio universale fa 
da sfondo il viaggio fisico e interiore 
delle tre donne, che pur percorrendo 
distanze enormi, si sentono forti 
del loro messaggio valoriale e sono 
disposte a metterlo in condivisione in 
diverse forme e in contesti molteplici. 

Questo libro è intenso e profondo e 
si adatta a chi preferisce un tipo di 
narrazione personale e “militante”, in 
cui non viene mai meno l’emozione, 
l’attaccamento e il desiderio di 
conservazione della storia familiare e 
della propria comunità. St. Martin’s Griffin Press, New York, 2011
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Garzanti, Milano, 2016

Tetsu Saiwai è un 
mangaka giapponese 
che, in oltre venti anni 

di carriera, ha pubblicato 
molti manga educativi su 
temi dei diritti umani e del-
la protezione dell’ambiente. 
La storia, appunto a fumetti, 
narra la vita di Tenzin 
Gyatso dal 1937, giorno 
del Suo riconoscimento 
come reincarnazione del 
precedente XIII Dalai Lama 
e quindi incarnazione del 
Buddha della Compassione,  
ai giorni nostri.
L’immagine di copertina 
potrebbe farci immaginare 
un libro solo per bambini. 
In realtà la storia si snoda 
tra molti dettagli che, pur 
nella loro semplicità, forni-
scono un’immagine vivida 
del contesto socio-politico di 
riferimento,  durante l’occu-
pazione del Tibet da par-
te del Governo di Pechino.  

Piccola Biblioteca Oscar Mondadori, Milano, 2013 

Il XIV Dalai Lama
Una Biografia a fumetti
Tetsu Saiwai

a cura di Marilia Bellaterra

Questo libro è un’oc-
casione speciale 
per ascoltare le 

riflessioni degli Autori  che, 
partendo da un approfon-
dimento di  radici filosofiche 
e  recenti scoperte scientifi-
che sulla Vera Gioia, consi-
derano gli ostacoli che pos-
sono frapporsi verso il suo 
raggiungimento. Insegnan-
doci che, solo dopo aver 
appreso a gestire il dolore, 
è possibile trasformare la 
gioia da emozione punti-
forme a condizione stabile 
della vita. Come testimonia 
la vita stessa dei due Premi 
Nobel per la Pace che han-
no saputo trasformare in re-
silienza il danno subito dalle 
persone del proprio Paese .

“Diventiamo più buoni 
quando la nostra bontà 
viene messa alla prova”.
(Desmond Tutu).     

“La principale fonte di felicità è già dentro ciascuno di noi” (Dalai Lama)
Dalai Lama e Desmond Tutu 

a cura di Marilia Bellaterra

Il Libro della Gioia
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•	 Mr. Phagpa Tsering (già Secretary 
del Dept. of Security), Dept. of 
Security; 

•	 Mr. Karma Yeshi (già membro del 
Tib. Parliament), Dept. of Finance;

•	 Mr. Choekyong Wangchuk (già  
membro del Tib. Parliament), 
Dept. of Health

•	 Mrs. Tenzin Dhardon Sharling, 
il cui incarico non era stato 
confermato per mancanza di 
requisiti anagrafici alla data della 
votazione Pertanto la sua carica 
attuale  è di Consultant secretary 
for Informations 

AGGIORNAMENTI

AGGIORNAMENTI

Non essendo possibile menzio-
nare tutti gli innumerevoli 
eventi che sono accaduti nel 

corso di questi mesi, mi soffermerò su 
due in particolare. 

Nel mese di Giugno scorso, a 
Dharamsala, sede del Governo 
Tibetano in Esilio, il XVI Parlamento 
Tibetano ha approvato la nomina 
dei seguenti Ministri (Kalon) del 15° 

Kashag (Cabinet o Consiglio dei 
Ministri) da parte del Sikyong Dr. 
Lobsang Sangay riconfermato quale 
primo Ministro e Capo del Governo:
•	 Mr. Ngodup Tsering (già  

Education Kalon nel 14° Kashag), 
Dept. of Education (DOE);

•	 Ven. Youtok Karma Gelek (già  
Secretary del Kashag), Dept. of 
Religion and Culture (DRC);

•	 Mr. Sonam Topgyal Khorlatsang 
(già  Secretary of Home Dept.), 
Dept. of Home;

AGGIORNAMENTI

Quello che accade ...

di Marilia Bellaterra

DALL’ESILIO
SUA SANTITA’ IL XIV DALAI 
LAMA TENZIN GYATSO sarà di 
nuovo in Italia il prossimo Ottobre, 
nella città di Milano. E’ previsto: 
•	 Incontro con gli studenti dell’Uni-

versità la Bicocca;
•	 Cittadinanza onoraria;
•	 Insegnamenti;  
•	 Iniziazione di Avalokiteshvara;
•	 Conferenza pubblica

Qui il programma dettagliato dell’e-
vento e i banner da scaricare: http://
www.dalailama-milano2016.com/ita/

15° KASHAG - CTA

Il DALAI LAMA a Milano
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non può credere come in Occidente ci 
siano persone che non hanno compas-
sione o stima di sé, per lui fondamenti 
vitali di un sano sviluppo psicologico. 

In questo libro, lo sviluppo dell’empa-
tia e della compassione sono ripresi nel 
libro da più discipline, come da Mark 
Greenberg, che parla di compassione 
ed empatia nei bambini. Proprio la 
compassione è l’elemento chiave at-
traverso la  quale l’essere umano può 
imparare ad accettare se stesso e gli 
altri, a patto che questo seme venga 
piantato e coltivato dall’infanzia. Rileg-
gere questo libro in un momento sto-
rico in cui in alcuni paesi propongono 
l’empatia come materia di studio (la 
Danimarca) o la meditazione diventa 
un’attività scolastica fin dalla scuola 
elementare (in Inghilterra), fa pensare 
che parte di questo dialogo intercultu-
rale, filosofico e scientifico, abbia gene-
rato i suoi frutti e possa prevenire affli-
zioni mentali tipiche del nostro tempo, 
nella nuova generazione. 

La meditazione è uno degli elementi 
che nel libro viene più volte indicato 
come un valido rimedio per lo svilup-
po di empatia, ottimismo e autocon-
sapevolezza, poiché attraverso una 
pratica progressiva di osservazione dei 
nostri stati mentali, possiamo essere più 
padroni del nostro patrimonio cogniti-
vo ed essere aiutati a filtrare gli stati 
della mente, riconoscendone le varia-
zioni e distaccandosi da ciò che non è 
necessario. 

Secondo la psicologia buddista la ca-
pacità di monitorare gli stati mentali 
deriva dall’intelligenza ed è simile alla 

“intelligenza emotiva” di Goleman, che 
ci permette di riconoscere le emozioni 
distruttive nel momento in cui inizia-
no a formarsi e rompere gli schemi di 
pensiero automatici. 

Il libro contiene anche un messaggio 
di speranza per chi vede lo sviluppo 
emotivo, come una parte integrante 
e fondamentale del potenziale perso-
nale,  come se la mente, diventasse 
una “palestra per le capacità emoti-
ve”. Procedere per tentativi ed errori 
può diventare quindi un’occasione per 
sviluppare resilienza e compassione e 
liberare la nostra mente da “afflizioni”, 
che dirottano la nostra logica e il de-
siderio di conoscenza e ci frenano dal 
vivere appieno. 

Questo libro è un riassunto di un ciclo 
di conferenze svolte al Mind and Life 
Institute, in cui il Dalai Lama è stato 
il catalizzatore di scienziati, psicologi e 
accademici in dialogo su temi comu-
ni alle neuroscienze e alla tradizione 
buddista. 

Leggere “Emozioni Distruttive” fa ve-
nire un sorriso sulle labbra, perché ci 
immaginiamo Sua Santità il Dalai 
Lama discorrere con ironia e curiosità, 
approfondendo le teorie dei massimi 
esperti della mente e del comporta-
mento.  

Si può sentire il fermento, la passione 
e la riverenza di personaggi eminenti 
del mondo accademico, come Alan 
Wallace, Paul Ekman e Francisco 
Varela che creano un coro e un 
contraltare attorno ai contributi di Sua 
Santità. Questo elemento diventa un 
tema comune a tutto il libro, dove le 
similarità e i punti di divergenza fra 
tradizione occidentale e misticismo 

tibetano vengono costantemente 
accostati ed esaltati. Nei dialoghi, gli 
scienziati presentano alcuni risultati di 
ricerca, che generano un confronto 
ad ampio respiro, perché ricco di 
connessioni con la psicologia individuale 
e i mutamenti sociali che  introducono 
l’inizio del nuovo millennio.  

Il messaggio principale di quest’opera 
è l’invito alla riflessione sull’universali-
tà delle emozioni e sui rischi connessi 
alle emozioni distruttive, se queste non 
sono riconosciute e non diventano una 
possibilità di un’evoluzione attraverso 
la consapevolezza dei propri mecca-
nismi mentali e lo sviluppo della com-
passione per se stessi e per gli altri. Ve-
leni come rabbia, desiderio e illusione 
sono quindi fenomeni che distolgono 
la mente, generando attaccamento ec-
cessivo, desiderio e forte autocritica che 
porta l’essere umano a sentirsi in ba-
lia della propria mente. Un’immagine 
molto potente è quella di uno dei mo-
naci tibetani presenti al dibattito, che 

SPAZIO APERTO

EMOZIONI 
DISTRUTTIVE

Liberarsi dai tre veleni della mente: rabbia, desiderio e illusione. 
di D. Goleman & Tenzin Gyatso (Dalai Lama), Mondadori, Milano, 2003.

Recensione di Tiziana Corsini

SPAZIO APERTOSPAZIO APERTO
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DIRAC TRA LE CULTURE
Sostegno a Distanza e Relazione

Lei disse: “dimmi qualcosa di bello!. Lui rispose: (∂+m) ψ = 0

di Marilia Belaterra

M 
olte volte  la razionalità 
ci  sostiene. Altre ci rende  
inadatti. Come se vagassimo  

alla ricerca vana di  poter mettere 
in cornice una tela  liquida., che 
muta forma, aspetto e colore ogni 
volta che spostiamo lo sguardo.
Per questo, credo, immaginiamo il 
tempo come lineare, i legami come 
misurabili e lo spazio percorribile a 
una sola dimensione. 

Questo articolo non ha nulla di 
esoterico. Non vuole mettere in 
competizione diverse culture. Né 
assegnare priorità ai modi di esperire 
le relazioni. Vuole soltanto essere 
una condivisione di storie che hanno 
segnato, in qualche modo particolare, 
momenti significativi del mio lavoro a 
fianco degli Esuli Tibetani. Nell’ipotesi 
che esista un filo sottile a connettere 
eventi, dove le differenze altro  non 
sono che categorie della mente, le 
sole capaci di accrescere la nostra 
conoscenza.

ITINERARI 

ITINERARI ITINERARI

Dirac. Chi era costui
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Paul Dirac è un matematico britannico 
(1902-1984), premio Nobel per la 
Fisica nel 1933 e considerato uno dei 
fondatori della meccanica quantistica. 
Tutto avrebbe potuto immaginare 
tranne che essere collocato, nei miei 
pensieri, accanto a una piccola borsa 
gialla e amaranto, tessuta a mano nel 
lontano 1990 in un villaggio al bordo 
del Tibet occupato. 

Naturalmente la connessione alla 
sua equazione è solo metaforica 
perché concetti quantistici come 
l’entanglement o groviglio quantistico 
non entrano propriamente nella 
costruzione della stessa. La quale 
vale per una singola particella 
libera di muoversi nello spazio 
intergalattico e che non interagisce 
con altri campi, meno che meno 
con sistemi macroscopici e “umani”. 
Cionondimeno è interessante per la 
mia storia la seguente definizione 

che viene data per la “formula di 
Dirac”: “Se due sistemi interagiscono 
tra loro per un certo periodo di 
tempo e poi vengono separati, non 
possono più essere descritti come 
due sistemi distinti ma diventano un 
unico sistema. In altri termini quello 
che accade a uno di loro continua a 
influenzare l’altro, anche se distanti 
chilometri o anni luce”.

Tsering Paljor e la tracolla

E’ difficile descrivere come e perché 
l’ho conosciuto. Reduce da un grave e 
duplice lutto di figlia mi sono sentita 
subito in sintonia con chi conservava 
barlumi di genitorialità solo in mente. 

L’anno della sua nascita la madre ave-
va cominciato a intrecciare un cestino 
di paglia e tessere una tracolla. Degli 
stessi colori in cui sfuma il sole dall’alba 
al tramonto. E, intanto, aveva comin-
ciato a pensare a un futuro diverso dal 
suo per quel figlio neonato. Niente più 
libertà per il suo Paese, dopo l’occupa-
zione nel 1950 da parte del Governo 
di Pechino. Tutto precario e a rischio 
di scomparire nel nulla: lingua, cultura, 
religione, identità stessa. 

Così, come in altre migliaia di famiglie 
Tibetane, la decisione era già presa. 
Tsering sarebbe diventato un monaco 
e sarebbe vissuto in Esilio. Fuori dal suo 
Paese occupato e lontanissimo dai suoi 
affetti primari ma vicino alla possibili-
tà di un futuro migliore. Il viaggio sa-
rebbe stato lungo, dall’aria pungente 
e cristallina delle alte montagne, fino 
alla verde pianura, calda e umida, del 
Karnataka State, in India del Sud. Per-

ciò Tsering, troppo grande per restare 
e troppo piccolo per andare da solo ha 
affrontato il “viaggio”, affidato forse a 
un parente, forse a un adulto amico. 

Per me è molto difficile immaginare 
il cumulo delle sue emozioni e quel-
le dei suoi familiari, nel momento del 
distacco. Non per un mese di vacan-
za e poi ritrovarsi ma per anni interi 
che avrebbero anche potuto voler dire 
“mai”. Noi, educati in un mondo dove 
l’attaccamento è garanzia stessa di cre-
scita, cosa avremmo fatto? Avremmo 
lasciato andare un bambino piccolo 
per il resto della vita? La mamma di 
Tsering lo ha  saputo fare, affidando a 
quella tracolla e a quel cestino tutto il 
suo legame, non so quanto consolata 
dalla consuetudine e dall’educazione.

E Tsering, dopo aver attraversato tut-
ta l’India, ha trovato una nuova “fa-
miglia” in un Monastero, dando per 
scontato che le scelte fatte da altri per 
lui fossero condivisibili e giuste. 

Io l’ho conosciuto quando ormai ave-
va 12 anni e, insieme ad altri due ra-
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Il Il IL i incontriamo, di persona, ogni 
volta che ci è possibile congiungere i 
miei tempi di permanenza nel suo 
Paese con i suoi. E mi immagino co-
munque “connessa”, un po’ anche

riconsegnato la tonaca “gialla e ama-
ranto” è divento un soldato e scelto la 
sua compagna. Ha elaborato la morte 
della sua mamma generosa e accom-
pagnato, tenendolo per mano, il pro-
prio padre nel suo ultimo viaggio. 

Ci incontriamo, di persona, ogni vol-
ta che ci è possibile congiungere i 
miei tempi di permanenza in India 
con i suoi. E mi immagino comunque 
“connessa”, un po’ anche attraverso il 
“logo” di questa Associazione che fissa 
il suo sorriso da bambino come fosse 
fermo nel tempo. Chi sa cosa pense-
rebbe Tsering se sapesse che conservo, 
tutt’ora, a 14 anni di distanza, su una 
mensola dello studio, i due doni  di sua 
madre che mi ha voluto offrire, come 
un prezioso insegnamento. Che resta 
in parte ancora da elaborare .... 

gazzini, omologhi per età, provenien-
za e storia, vestiva la tonaca “gialla e 
amaranto”, simbolo della sua identità 
nuova. Siccome specie i ragazzini sono 
resilienti, appariva quasi sempre  felice. 
Non fosse stato per quella iperattività 
fuori misura che sembrava accompa-
gnarlo senza respiro. Nei giorni della 
nostra breve conoscenza ho imparato 
da lui tantissime cose.  Ma quella più 
grande l’ho imparata prima di partire. 
Quando mi ha donato quei due og-
getti - fatti per lui dalla madre - che 
rappresentavano le radici lontane e, 
forse, la garanzia di  un nuovo lega-
me. Di certo, sebbene preziosi, non solo 
“suoi” da non poter essere “condivisi”. 

Oggi Tsering è un uomo di 26 anni.  
Con fatica ma con determinazione  ha 
preso in mano la sua vita e, dopo aver 

La storia continua ...

A suo modo Tsering ha avuto fortuna. 
Ha perso affetti irrinunciabili, ha offer-
to serenamente quello che possede-
va. Ha avuto fiducia in nuovi legami, 
comprendendone peculiarità e diffe-
renze. Ha guardato avanti, capace di 
lasciarsi alle spalle una vita che non 
voleva e ne ha scelta una diversa, in 
linea ai desideri. 

Mi piace pensare che il Sostegno a Di-
stanza possa contribuire a un processo 
analogo. E che possa essere un’occa-
sione preziosa di apprendimento re-
ciproco e di crescita per entrambe le 
persone coinvolte. Come accade ogni 
volta che questa forma di solidarietà 
sociale si distacca dalla mera elargizio-
ne monetaria per diventare, appunto, 
una relazione. 

Anche se, a volte, il meccanismo si 
inceppa., per le più svariate ragioni. 
Spesso i bambini sono troppo piccoli 
per interagire e le Istituzioni troppo so-
vraccariche. Così le difficoltà linguisti-
che hanno la meglio e la conoscenza 
resta parziale, tra letterine che sem-
brano scritte in copia. Altre volte il so-
stenitore preferisce restare al margine, 
quasi anonimo, come fosse timoroso di 
invadere un’intimità fragile e delicata. 
Altre volte ancora le aspettative sono 
sbilanciate. Le famiglie, bisognose, 
chiedono troppo oppure i sostenitori si 
aspettano più del dovuto. 

Insomma si tratta di un equilibrio cri-
tico, dove è facile commettere errori, 
sia per pigrizia che per eccesso di zelo. 

Cionondimeno, pur non volendo es-
sere presuntuosi, penso che abbiamo 
trovato un buon equilibrio, per tutti gli 
interlocutori, tra appartenenza e sepa-
razione. Come anche testimoniato dal 
numero irrisorio di “abbandoni” e da 
quello elevato di SAD che continuano 
ben al di là del ciclo scolastico. Certo 
siamo facilitati dai “piccoli” numeri che 
ci consentono di incontrare di persona 
ogni famiglia almeno con cadenza an-
nuale. E che ci aiutano a dipanare le 
mille difficoltà connesse con la burocra-
zia locale e con i ritmi diversi, a volte 
disarmanti, delle Organizzazioni ...

Di certo, in questi “primi 13 anni” abbia-
mo imparato molto. A ridimensiona-
re, innanzi tutto, poi ad accogliere ma 
anche a rifiutare. Soprattutto abbiamo 
imparato - nella prassi - che aiutare 
qualcuno significa accompagnarlo ad 
aiutare se stesso ... sentendosi consape-
vole e indipendente. Senza che il lega-
me si trasformi in vincolo ma resti solo 
un’opportunità. 

Abbiamo anche imparato che la cosa 
più preziosa è quella di  saper guar-
dare la realtà con gli occhi di un’altra 
persona, semplicemente accompa-
gnandola nel percorso che ha scelto di 
fare, certi che ne avrà coraggio, com-
petenza e risorse. 

Infine abbiamo imparato che questa 
forma di solidarietà segue i canoni di 
ogni “relazione di aiuto”, terapeutico o 
sociale che sia. Potendosi considerare 
tale  se - dall’incontro e nel corso del 
tempo - tutti e due gli interlocutori sen-
tono di aver appreso, in modo parite-
tico, l’uno dall’altro.
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AGENDA

INDIA 2016  
REPORT DI VIAGGIO 

Il nostro impegno per la causa del Tibet in Italia e in Europa 
con partecipazione a Eventi e iniziative istituzionali  

di Marilia Bellaterra

Quest’anno si è trattato di un tempo 
breve davvero che ha consentito di 
effettuare un’unica tappa a McLeod 
Ganj (Dharamsala) in India del Nord.

Nonostante i pochi giorni a disposizio-
ne, si è aggiunta alle consuete attività 
di verifica delle azioni in corso, l’inizio 
di un nuovo progetto a favore della 
locale Casa di Riposo per anziani, la 
Jampaling Elders Home. Il progetto si 
sviluppa sotto gli auspici del Depart-
ment of Education (DOE) e del Go-
verno Tibetano in Esilio. 

Il progetto prevede di attuare un col-
legamento tra gli ospiti della casa e un 
pari numero di bambini del Tibetan 
Children Village, al fine di preservare 
le “memorie” di un Tibet Libero e rea-
lizzare, appunto, uno “SPAZIO DEL-
LE MEMORIE”, con foto, video, og-
getti e immagini, punto di riferimento 
per anziani e pubblico di visitatori.

Alcuni incontri istituzionali hanno reso 
possibile l’avvio di questo progetto. In-
nanzi tutto con Mr. Ngodup Tsering, 
Ministro del Department of Education,   
e, subito dopo, con il Ministro del De-
partment of Home, Mr. Sonam Top-
gyal Khorlatsang. Con l’approvazione 
di  Mr. Lobsang Sangay (Sikyong, 
cioè Capo del Governo Tibetano in 
Esilio) e con i suggerimenti preziosi di 
Mr. Dawa Punkyi, Chief Administrator 
del Delek Hospital.

In attesa di raccogliere i fondi per il 
progetto nel suo complesso, sono sta-
te realizzate le prime cinque interviste 
con  gli anziani della Jampaling Elders 
Home, coordinate dal referente della 
struttura Mr. Wangchen, insieme a 
Mrs. Tsewang Dolma Shosur e Mrs. 
Tashi Dickey (Department of Home). 
Le riprese video delle prime interviste 
sono state realizzate da Rigden Tenzin, 
operatore video ufficiale della Audio 

Visual Section del Department of 
Informations & International Relations 
(DIIR), Stabilmente in carico di tutti gli 
eventi che riguardano il Dalai Lama e 
la Central Tibetan Administration.

Presumibilmente nel mese di Febbraio 
verrà effettuato l’incontro tra un grup-
po di anziani e altrettanti ragazzi del 
Tibetan Children Village (TCV). Nel 
frattempo ci stiamo attivando per re-
alizzare, con le foto e con i testi delle 
interviste un primo VIDEO, a scopo 
promozionale e di fundraising.

La Jampaling Elders Home ricade 
sotto l’amministrazione della Central 
Tibetan Relief Committee (CTRC) 
del Dalai Lama e del Department of 
Home. E’ la più grande delle 14 resi-

denze analoghe in India e Nepal ed 
è collocata a metà della kora (circo-
ambulazione) intorno alla residenza 
del Dalai Lama. Ospita 156 persone 
anziane, con un età media di 66 anni, 
uomini, donne, monaci e monache, 
alcuni dei quali non autosufficienti. La 
Residenza è stata fondata nel 1991, con 
il contributo di Organizzazioni filantro-
piche (Germania, Danimarca, Austria) 
e sponsor privati. Del suo staff fanno 
parte 14 persone, tra cui il manager, 
il personale infermieristico, gli addetti 
alla cucina e alle pulizie. 

Attualmente la Casa dipende dai so-
stenitori e, per le necessità sanitarie, è 
collegata con il Delek Hospital che si 
fa carico degli interventi sanitari e del 
50% della fornitura di farmaci.
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Nel corso del viaggio sono state anche 
effettuate le verifiche per alcuni dei 
Sostegni a Distanza (SAD) attivati. 
Per altri, a causa dello scarso tempo a 
disposizione, è stato necessario limitarsi 
a contatti in remoto o scambio di foto 
e aggiornamenti via mail.

Inoltre è stata monitorata la 
realizzazione del Numero 8 della 
Rivista “THE QUEST” realizzata, 
stavolta in modo del tutto autonomo 
da parte dei giovani monaci del Gaden 
Jangtse Thoesam Norling School di 
Mundgod.

Infine l’Associazione ha partecipato a 
una cerimonia istituzionale svoltasi al 
TIPA, alla presenza del Sikyong (Capo 
del Governo) Lobsang Sangay, con-
clusa con l’Inno nazionale Tibetano.
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LOTEN NAMLING - Roma, 28/05/2016
L’Associazione ha partecipato all’accoglienza per Loten Namling, attivista, musicista e cantante, ospite a 
Roma per la presentazione del suo Film “Tibetan Warrior”, diretto da Dodo Hunziker e prodotto da Urs 
Schnell. Il documento narra del suo viaggio a piedi da Berna a Ginevra, trascinandosi dietro una bara - 
simbolo della lenta morte del suo paese - per accrescere la consapevolezza della causa del Tibet e del diritto 
all’indipendenza per il Tibet. Progressivamente Loten riacquista la fiducia perduta nella “Middle Way” ...Fo
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AZIONI SVOLTE E  
IN CORSO - 2016

Il nostro impegno per la causa del Tibet in Italia e in Europa 
con partecipazione a Eventi e iniziative istituzionali  

di Marilia Bellaterra

CONSIGLIO DIRETTIVO - AREF INTERNATIONAL - TRIENNIO 2015-2018
Questo il Consiglio Direttivo, nominato dall’Assemblea dei Soci, riunita in data 20 Febbraio 2015 per il trien-
nio 2015-2018, con l’attribuzione, in pari data delle cariche sociali che risultano: Marilia Bellaterra (Presiden-
te), Luca Giorni (Vice presidente), Francesco Codispoti (Consigliere Tesoriere) e Consiglieri: Geshe Gedun 
Tharchin, Bruno Codispoti, Sissy Evelina Violini, Federico Petrozzi.

AGENDA
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MARCO PANNELLA - Teramo 02/05/1930 - Roma 19/05/2016
L’Associazione ha partecipato a tutte le cerimonie istituzionali per la scomparsa de leader radicale Marco 
Pannella. Non è certo questo il luogo per esprimere giudizi sulla sua vita di politico e di uomo e sulle sue innu-
merevoli campagne a tutela dei diritti umani. Né sulle sue scelte a favore della “Middle Way” piuttosto che 
non per l’Indipendenza. Ma di certo lo è per esprimere un riconoscimento di cuore per tutto quello che Marco 
ha fatto, comunque, a sostegno della causa del Tibet. Portando fino all’ultimo istante, la Bandiera del Tibet, 
rendendola visibile al mondo intero, come monito e come sfida ... Di quanti altri si potrebbe dire altrettanto?
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VIAGGIO ISTITUZIONALE DI AREF IN INDIA,  agosto 2016 
Come descritto in Agenda, Viaggio annuale di verifica delle attività di AREF International, in India.

MOSTRA FOTOGRAFICA, Roma, agosto 2016 
Anche quest’anno l’Associazione partecipa al Concorso fotografico con tre immagini dal titolo si sezione 
“Giallo e Amaranto”. La foto vincitrice (25 settembre) è: “Amici di Monastero”, di Marilia Bellaterra 

CAMPAGNA 5 x 1000 - 2016
Continua la Campagna 5 x 1000 , del cui beneficio 
l’Associazione fruisce a partire dal 2005. Con i fondi 
accreditati, abbiamo realizzato tanti progetti a favore 
di Tibetani - bambini, giovani, anziani - che vivono, 
come Esuli in India e che grazie al nostro aiuto 
possono ricevere un’adeguata istruzione, secondo la 
più autentica e genuina tradizione del proprio Paese 
e trasmetterla alle generazioni che verranno. Tutti 
i fondi raccolti nelle precedenti edizioni sono stati 
utilizzati per realizzare progetti in particolare dei 
giovani rifugiati che vivono nel Doeguling Tibetan 
Settlement di Mundgod (Karantaka State), a 
Dharamsala e Bhuntar. 

Come noto donare è facile e non costa nulla. Basta 
firmare nel riquadro predisposto nel modulo della 
propria dichiarazione dei redditi, indicando il Codice 
Fiscale dell’Associazione: 97294480583. La destina-
zione del 5x1000 non è alternativa ad altre destina-
zioni. Perciò si può continuare a destinare l’8x1000 
all’istituzione pubblica o ecclesiastica e il 2x1000 al 
partito scelto.

Grazie per diffondere le notizie relative, disponibili 
anche sulla pagina Facebook dell’Associazione 
(https://www.facebook.com/arefinternational/) e su 
quella dedicata all’evento (https://www.facebook.
com/events/1693446210925413/).


